
                                      GIUSEPPE CAPOGROSSI1

“Giuseppe  Capogrossi  è  nato  a  Roma  tanto  tempo  fa.  Da  grande  studiò  per
diventare  avvocato,  ma  nel  suo  cuore  desiderava   fare  il  pittore.  Così  iniziò  a
dipingere le figure umane e la natura con colori bellissimi.  Ma dopo un po’ di tempo
si annoiò. Quindi iniziò a pensare di voler  dipingere delle figure astratte. 

Un giorno si  recò con sua mamma in un posto e vide due bambini  che stavano
disegnando. Capogrossi si avvicinò, perché era molto curioso, e vide che i fogli erano
pieni di piccoli segni neri che sembravano un alfabeto misterioso… Si emozionò tanto
e capì che  i segni non dovevano essere necessariamente l’immagine di qualcosa che
si è visto, ma potevano esprimere qualcosa che è dentro di noi..

Così Capogrossi immaginò e creò il suo segno astratto, una specie di alfabeto delle
emozioni”.

Gurdate un po’ nell’immagine a cosa può farci venire in mente il suo segno:  ai rebbi
di una forchetta, ad un elefante, ad una spina, ad un tridente, ad un pettine….

1 Le immagini  e  la biografia sono prese dal testo: Paola Marabotto, L’arte tra le mani,  casa editrice Lapis, Roma, 
1999.



Ma il suo, è un segno davvero originale….  Gurdate un po’..

 

Con questo unico segno, Giuseppe Capogrossi compose molteplici combinazioni. Lo
ha dipinto piccolo, grande, rovesciato, in rilievo, colorato….

Cosa vi fa venire in mente l’opera qui sotto?

             

                 

      

Potrebbe  ricordare  i  cerchi  che  si  formano  nell’acqua  quando  si  lancia  un
sassolino ..Chissà. 

E non è finita qui…Cosa vi sembrano questi segni?...

 

 



 Mettiamoci a lavoro!!!!

Proviamo a costruire insieme uno dei tanti modelli del segno di Capogrossi.

Occorrente:  una striscia  di  carta o cartoncino da ritagliare  dopo aver
fatto una linea curva simile ad un sorriso; una striscia orizzontale e due
piccole verticali.

Capovolgete la vostra linea curva-sorriso ed incollate la linea orizzontale
con le due piccole verticali..

Ancora idee…

 Questi segni, come quelli di Capogrossi, somigliano proprio a degli
elefanti.



Altre creazioni… 

colorate  tanti  segni,  ritagliateli  uno  ad  uno  e  create  la  vostra
composizione..

          

Potrebbe essere l’opera del “Grande Abbraccio”

        

Ora tocca a voi….


